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Il Parroco e responsabile della 
Comunità Pastorale, don Giu-
seppe, è reperibile chiamando 

il numero 0248912939

In sant’Apollinare e 
sant’Anselmo

il sabato
dalle 16:00 alle 17:30

Per confessarsiSante Messe
Sant’Apollinare

Giorni feriali ore 18:00
Prefestivi ore 18:00
Domenica e festivi

ore 8:30 – 10:30 – 18:00

Sant’Anselmo
Giorni feriali ore 18:15

Prefestivi ore 18:00
Domenica e festivi
ore 9:00 – 10:30

RSA via Capri
Mercoledì ore 10:45

Cimitero
Giovedì ore 10:00

(sospesa fino a nuovo avviso)

S o n o 
passati 
esatta-

mente sei mesi 
d a l 16 dicembre 2025, 
una data che ormai la maggioran-
za dei milanesi non ricorda più, 
ma che per gli abitanti di via 
Quarti, e per me, è ancora un ri-
cordo molto vivo.
Per questo mi è venuto il deside-
rio di riavvolgere un po' il nastro 
della memoria e di ripercorrere 
questi sei mesi.
Il 16 dicembre mattina gli abitanti 
di via Quarti si sono svegliati e 
hanno visto che la via era presi-
diata da un ingente schieramento 
di Forze dell'Ordine e da tecnici 
della rete elettrica e del gas.
I civici 10, 17 e 31 sono stati con-
trollati appartamento per appar-
tamento dalle Forze dell'Ordine, 
sono stati eseguiti degli arresti, 
dei sequestri di armi e stupefa-
centi, è stato eseguito il distacco 
dalla rete elettrica e da quella del 
gas degli allacciamenti abusivi. 
Io sono passato in via Quarti ver-
so mezzogiorno e ho visto il di-
spiegamento di agenti e tecnici, 
ma è solo quando sono tornato la 
sera, dopo cena, che ho potuto 
valutare l'impatto di quanto era 
successo.
Il buio è ciò che, subito, più mi ha 
impressionato. Il civico 10 era 
tutto al buio, al 17 e al 31 erano 
accese solo poche luci, al 31 solo 
13 su 64 appartamenti.
Ancora più impressionante, però, 
è stato l'impatto con gli abitanti: 
bambini piangenti o ammutoliti, 
adulti spaventati, disperati o infe-
rociti. 
Mi ha colpito anche la solidarietà: 
chi prestava torce alle famiglie ri-
maste senza luce, chi offriva un 
fornello per cucinare qualcosa ai 
bambini, chi offriva ai ragazzi più 
grandi uno spazio illuminato dove 
studiare e prepararsi alle interro-

gazioni del giorno dopo.
Immaginate il trambusto. 
L'impressione era quella di esse-
re finito in un mondo parallelo, 
come dopo un terremoto. La vita 
sconvolta, tutta da reinventare.
Sono tornato a casa sconcertato, 
non tanto per l’operazione in sé, 
la repressione dell’illegalità da 
parte delle Forze dell’Ordine è 
tanto legittima quanto doverosa, 
ma per le conseguenze sul quar-
tiere di tale intervento.
E dopo poco, a casa, ho comin-
ciato a ricevere una sequenza di 
telefonate: assessori, giornalisti.
.. e mi sono messo a scrivere per 
condividere il mio stato d’animo. 
E così ho scritto quella lettera, 
poi ripresa da vari organi di stam-
pa, al Prefetto, al Questore e, per 
conoscenza, anche al Sindaco, 
all’Arcivescovo e alla Presidente 
del Municipio 7.
La mattina dopo, in via Quarti, il 
sentimento prevalente era quello 
della rabbia. L’espressione che 
ho sentito più volte, che mi ha fat-
to rabbrividire, era: diamo fuoco! 
Intendendo diamo fuoco a tutto 
quello che, per sgomberare gli 
appartamenti, era stato gettato 
dalle finestre: frammenti di vita 
delle persone che in quegli appar-
tamenti vivevano. Le espressioni 
più tranquille si limitavano a chie-
dere di organizzare una manife-
stazione di protesta. 
Quella stessa mattina si è svolta 
una affollata riunione con diversi 
Assessori del Comune e del Mu-
nicipio 7, uffici Comunali, tecnici 
e operatori sociali. E, confesso, 
quella riunione mi ha dato spe-
ranza. Speranza che lo sconquas-
so creatosi potesse fare da vola-
no e avviasse un processo di rige-
nerazione del quartiere. La spe-
ranza però è durata poco. 
Nell’immediato la protezione civi-
le è intervenuta a sostegno di una 
decina di famiglie offrendo delle 
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torri faro per riportare almeno 
l’illuminazione negli apparta-
menti rimasti al buio (una decina 
su un centinaio di famiglie rima-
ste senza energia elettrica).
Le settimane prima di Natale e 
quelle immediatamente succes-
sive sono state settimane dense 
di incontri riunioni, telefonate 
fino al 28 gennaio. E tra le telefo-
nate che ho ricevuto una mi 
sembra meritoria di essere se-
gnalata, telefonata che ho rice-
vuto verso l’ora di cena non molti 
giorni dopo il 16 dicembre: non 
un funzionario della Prefettura o 
della Questura, ma una persona 
che ha legami professionali con 
il Prefetto, su richiesta di 
quest’ultimo, mi ha fatto una ra-
manzina di mezz’ora. Con la mia 

lettera non pretendevo una ri-
sposta del Prefetto, anche per-
ché era una semplice comunica-
zione di quanto avevo visto, non 
un atto di accusa né, tantomeno, 
l’avvio di una interlocuzione, ma 
sentirmi rimproverare come un 
irresponsabile che fomenta la ri-
volta l’ho trovato offensivo della 
mia dignità di cittadino.
Ma torniamo al 28 gennaio. Era 
già fissata da mesi per quel gior-
no la consueta riunione del CA-
SBA (Coordinamento degli Attori 
Sociali di Baggio), che dal 2022 
si svolge ogni quattro mesi pres-
so la parrocchia di Sant’Ansel-
mo. A quell’incontro hanno par-
tecipato, oltre ai soliti Enti e As-
sociazioni, e al Municipio 7, an-
che il presidente di Aler e tre As-
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Mer 24 giugno Gio 25 giugno
San Guglielmo di 
Montevergine

Natività di san 
Giovanni Battista

Mar 23 giugno
San Giuseppe 
Cafasso

Lun 22 giugno

Sant’Arialdo, 
vescovo e martire

V Domenica dopo Pentecoste
Sant’Ireneo, vescovo e martire

Sab 27 giugno Domenica 28 giugno
San Cirillo 
d’Alessandria

«Il Signore è Dio e che non ve n’è 
altri fuori di lui»

«Non a causa della tua giustizia 
il Signore, tuo Dio, ti dà il posses-
so di questa buona terra; anzi, tu 
sei un popolo di dura cervice»

«Il Vangelo da me annunciato 
non segue un modello umano; in-
fatti io l’ho ricevuto e l’ho impara-
to per rivelazione di Gesù Cristo»

«Non chiuderai la mano davanti 
al tuo fratello bisognoso, ma gli 
aprirai la mano»

«Perché guardi la pagliuzza che 
è nell’occhio del tuo fratello e 
non ti accorgi della trave che è 
nel tuo occhio?»

«Il Signore è mia parte di eredità 
e mio calice: nelle tue mani è la 
mia vita»

«Fra i nati da donna non vi è alcu-
no più grande di Giovanni, ma il 
più piccolo nel regno di Dio è più 
grande di lui»

«Giudicherà il mondo con giusti-
zia e i popoli con rettitudine»

«Io sono il buon pastore, cono-
sco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Pa-
dre conosce me e io conosco il 
Padre»

«La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede»

«Un altro disse: “Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi 
da quelli di casa mia”. Ma Gesù gli rispose: “Nessuno che mette mano 
all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio”»

«Io stesso non mi sono ritenuto 
degno di venire da te; ma di’ una 
parola e il mio servo sarà 
guarito»

«Zaccaria, suo padre, fu colmato 
di Spirito Santo e profetò dicen-
do: “Benedetto il Signore, Dio 
d’Israele, perché ha visitato e re-
dento il suo popolo”»

«Beato è colui che non trova in 
me motivo di scandalo!»

San Paolino di Nola, 
vescovo

Ven 26 giugno
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sessori del Comune.
Da parte di tutti è stato espresso 
il desiderio di lavorare intensa-
mente per cercare di trovare una 
soluzione ai problemi di Via 
Quarti.
Poi, però, sono iniziate le Olim-
piadi.
La più volte invocata “cabina di 
regia“ coordinata dalla Prefettu-
ra, non è mai stata convocata.
Un importante ente caritativo di 
Milano,  il 9 febbraio ha inviato a 
un Assessore del Comune una 
ipotesi di lavoro, intitolata “Dare 
casa alla speranza”, che prevede 
il coinvolgimento di Prefettura, 
Comune di Milano, Aler, Caritas 
Ambrosiana, per iniziare, attra-
verso interventi campione e spe-
rimentali in diverse zone di Mila-
no, a partire da Via Quarti, a la-
vorare per affrontare in modo 
efficace il problema dell’abitare 
a Milano.
Questo ente ha più volte solleci-
tato una risposta a questa pro-
posta; l’ultima sollecitazione è 
dello scorso 25 maggio. Una ri-
sposta non è ancora giunta.
Certamente quello dell’abitare a 
Milano è un problema comples-
so. Ma, nella  mia ingenuità, ciò 
che io mi aspettavo di vedere, 
dopo l’evento del 16 dicembre in 

Via Quarti, era, non dico un stuo-
lo, ma almeno un paio di assi-
stenti sociali che girassero per 
le famiglie per accertarsi della 
situazione in cui queste famiglie 
erano andate a trovarsi. Forse 
non ho guardato bene, ma io non 
ne ho visto nemmeno uno. La ri-
sposta burocratica è che poiché 
queste persone sono abusive, 
e/o non hanno la residenza a Mi-
lano, i servizi sociali del Comune 
non possono intervenire. A me 
rimane sempre il problema di ca-
pire se il fatto di non avere la re-
sidenza mi rende meno persona 
e, quindi, meno meritevole di at-
tenzione.
In questi mesi hanno continuato 
a essere presenti in Via Quarti 
gli Enti, le Associazioni e le Coo-
perative che da tempo vi opera-
no e ALER, che ha realizzato al-
cune dovute manutenzioni e pro-
seguito, senza clamore, con al-
cuni sgomberi.
Queste mie righe non vogliono 
essere un atto d’accusa per nes-
suno. Sono solamente il raccon-
to di ciò che ho visto in Via Quar-
ti dal 16 dicembre a oggi. Se lo 
si desidera, possono essere un 
punto di partenza per continuare 
il confronto.


